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PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA PROVINCIA DI BRESCIA E 

L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BRESCIA PER LA PROMOZIONE DEI 

SERVIZI BIBLIOTECARI E CULTURALI  

 

Premesso che:  

 le Università italiane, oltre alle missioni tradizionali di insegnamento e ricerca, 

sono impegnate nella “Terza Missione”, un insieme delle attività di trasferimento 

scientifico, tecnologico e culturale e di trasformazione produttiva delle 

conoscenze, attraverso processi di interazione diretta delle Università stesse con 

la società civile e il tessuto imprenditoriale, con l’obiettivo di promuovere la 

crescita economica e sociale del territorio, affinché la conoscenza divenga 

strumentale per il raggiungimento di benefici di natura sociale, culturale ed 

economica; è, a tutti gli effetti, una missione istituzionale delle Università, 

riconosciuta come tale dal DL 19/2012, e dal successivo DM 47/2013, che ne 

identifica gli indicatori e i parametri di valutazione periodica; 

 la “Terza Missione” è declinata su due ambiti principali, quello della valorizzazione 

economica della conoscenza (attraverso la trasformazione della conoscenza 

prodotta dalla ricerca in conoscenza utile a fini produttivi) e quello dell’azione 

culturale e sociale, per aumentare il benessere della società in ambito educativo 

(educazione degli adulti, life-long learning, formazione continua), culturale (eventi 

e beni culturali,  divulgazione scientifica), sociale e di consapevolezza civile (salute 

pubblica, attività a beneficio della comunità, dibattiti, informazione scientifica); 

 in merito alle politiche culturali, con particolare riferimento ai servizi bibliotecari, 

le normative nazionali e regionali riconoscono il ruolo delle diverse Istituzioni 

(Province, Istituzioni scolastiche e formative, Enti locali, Sistemi bibliotecari, ecc.) 

nell’assicurare la formazione permanente e sostenere la pubblica lettura,  

facilitando la cooperazione, utile per favorire la qualità dei servizi e la messa a 

fattor comune di risorse, patrimoni documentari ed esperienze professionali 

pubbliche e private;  

 con l’Intesa tra Regione Lombardia, UPL e Province lombarde per l’esercizio delle 

funzioni regionali confermate, ai sensi delle leggi regionali 19/2015 e 32/2015 – 

Triennio 2024_2026” Regione Lombardia affida alle Province il ruolo di 

coordinamento e supporto per lo sviluppo dei servizi bibliotecari del territorio, 

con particolare riferimento ai Sistemi bibliotecari e alle biblioteche di Ente Locale; 

 la Provincia di Brescia è l’Ente fondatore e capofila della Rete Bibliotecaria 

Bresciana (RBB), istituita nel 2012 con una specifica Convenzione (formalizzando 

una cooperazione avviata nel 1986), cui aderiscono oltre 240 biblioteche del 



territorio, costituendo la principale rete informativa pubblica di servizi 

bibliotecari, con attenzione anche agli studenti e al personale universitario; 

 l'Università degli Studi di Brescia, che ha istituito il Sistema bibliotecario di 

Ateneo, facendo proprie le indicazioni ministeriali, promuovendo azioni per 

condividere il sapere con la società civile, con riferimento alle attività bibliotecarie 

favorisce il costante miglioramento dell'attività didattica e di ricerca mediante la 

selezione, la raccolta, l'organizzazione e l'offerta di tutti i più importanti 

documenti che registrano i risultati della ricerca e della didattica quale motore di 

sviluppo della conoscenza e del progresso;  

 il Sistema Bibliotecario di Ateneo consente l’ammissione ad alcuni servizi a 

persone non appartenenti all'Ateneo, ma che per scopi di studio, ricerca e 

aggiornamento professionale desiderano fruirne, se dotati di un permesso 

temporaneo o di una tessera d'iscrizione rilasciati dalle singole biblioteche 

dell'Università; 

 l’Università degli Studi di Brescia e la Provincia di Brescia sostengono 

convintamene l’opportunità di cooperare per la valorizzazione e piena attuazione 

delle rispettive missioni istituzionali;  

 

Per quanto sopra descritto, 

 

TRA 

 

PROVINCIA DI BRESCIA, con sede in Brescia, Piazza Paolo VI n. 29, codice fiscale 

80008750178, nella persona del Direttore del Settore Cultura e Sociale, Formazione e 

Istruzione, Turismo e RBB, dott.ssa Simona Zambelli 

E 

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BRESCIA, con sede in Brescia, P.zza del Mercato n. 15, 

codice fiscale 98007650173, nella persona del Magnifico Rettore Prof. Francesco Castelli 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 – Richiamo alle premesse 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d’Intesa. 

 

Art. 2 – Finalità generali 

La finalità del presente atto è la collaborazione tra l’Università, con particolare 

riferimento al Sistema Bibliotecario di Ateneo (d’ora in poi SBA), e la Provincia di Brescia, 

in qualità di capofila della RBB. 

I sottoscrittori assumono ruoli di coordinamento e di gestione dei rispettivi contesti, al 

fine di rafforzare la rete territoriale di cooperazione tra le istituzioni formative e culturali, 

per favorire la valorizzazione delle proprie attività istituzionali. 

Costante sarà la ricerca di soluzioni nella gestione della collaborazione che consentano 

l’ottimizzazione degli investimenti pubblici e privati a favore della cittadinanza. 
 

Art. 3 - Obiettivi specifici della collaborazione  

In particolare, i sottoscrittori si impegnano a:  



 promuovere la fruizione e la disseminazione dell’attività scientifica dell’Ateneo, 

nonché, in generale, lo scambio informativo e culturale tra le istituzioni e a favore 

della popolazione di Brescia e Provincia; 

 favorire l’ammissione degli utenti maggiorenni della RBB al servizio “prestito 

esterno” di SBA e di consultazione di periodici posseduti dallo SBA, con possibilità 

di fare copie anastatiche;  

 pianificare iniziative educative e divulgative, inerenti anche all’aggiornamento e 

alla formazione degli studenti e del personale docente, nell’ambito dei servizi 

dedicati alla pubblica lettura, con particolare riferimento alle attività degli enti 

sottoscrittori;  

 favorire attività di ricerca e sperimentazione negli ambiti oggetto dell’accordo; 

 diffondere le iniziative di entrambe le strutture presso le proprie sedi e durante 

manifestazioni promozionali attraverso i rispettivi canali di comunicazione. 

 

Art. 4 – Tavolo di coordinamento  

Il coordinamento dei sottoscrittori, a garanzia di una coerente e ottimale pianificazione 

delle attività, del loro adeguamento a nuove necessità, nonché per la verifica periodica 

dello stato di avanzamento della collaborazione, si realizza mediante un Tavolo di 

coordinamento.  

Il Tavolo di coordinamento: 

 è composto dal Presidente della Provincia di Brescia, dal Rettore dell’Università 

degli Studi di Brescia, dal Direttore del Settore Cultura e Sociale, Formazione e 

Istruzione, Turismo e RBB della Provincia di Brescia e dal referente tecnico 

dell’Università degli Studi di Brescia, che possono essere sostituiti da loro delegati 

e/o affiancati da collaboratori; al tavolo possono essere invitati esperti e/o tecnici 

del settore a seconda degli argomenti trattati; 

 individua le specifiche linee di sviluppo tese a concretizzare le attività oggetto 

dell’accordo; attua i conseguenti progetti e ne monitora la realizzazione; 

 si riunisce ogniqualvolta lo sviluppo dell’attività lo renda opportuno o necessario. 
 

 

Art. 5 – Compiti della Provincia di Brescia 

La Provincia, tramite l’Ufficio Biblioteche: 

 dà opportuna comunicazione e visibilità al rapporto di collaborazione attivato con 

l’Università e in particolare con lo SBA; 

 si adopera, in sinergia con i Sistemi bibliotecari della RBB, affinché gli utenti che 

accedono ai servizi di SBA rispettino le condizioni prescritte per l’accesso agli 

stessi, secondo quanto concordato nel Tavolo di coordinamento; 

 cura, su richiesta, la valorizzazione delle attività dello SBA tramite i propri canali di 

comunicazione (mailing list della RBB, portale della RBB 

https://opac.provincia.brescia.it/, portale provinciale di promozione culturale e 

turistica CoseDaFare https://brescia.cosedafare.net/); 

 mette in atto misure tecniche ed organizzative atte a soddisfare gli adempimenti 

previsti dal Regolamento UE 2016 679 del Parlamento Europeo relativamente al 

trattamento dei dati personali e alla libera circolazione di tali dati.  

 

 

Art. 6 - Compiti dell’Università 

L’ Università, tramite lo SBA: 

 dà opportuna comunicazione e visibilità al rapporto di collaborazione attivato con 

la Provincia di Brescia e in particolare con la RBB; 



 consente agli utenti maggiorenni della RBB di essere ammessi ai servizi di SBA, 

secondo quanto concordato nel Tavolo di coordinamento; 

 mette in atto misure tecniche ed organizzative atte a soddisfare gli adempimenti 

previsti dal Regolamento UE 2016 679 del Parlamento Europeo relativamente al 

trattamento dei dati personali e alla libera circolazione di tali dati.  

 

Art. 7 – Servizi avanzati 

I contraenti si impegnano a studiare forme di collaborazione che, con particolare 

attenzione alla pubblica lettura e ai servizi offerti ai cittadini dalla rete bibliotecaria, si 

estendano alle seguenti attività:  

 valorizzazione della “Terza Missione dell’Università”, per contribuire alla crescita 

sociale, culturale ed economica del territorio;  

 studio e ricerca in ambito biblioteconomico e socioculturale, finalizzati al 

miglioramento dei servizi bibliotecari e delle biblioteche; 

 formazione e aggiornamento degli operatori culturali (bibliotecari, educatori, 

docenti, ecc.); 

 marketing integrato;  

 sviluppo delle nuove tecnologie, specialmente in ambito informativo e culturale, e 

della biblioteca digitale.  
 

Art. 8 – Oneri finanziari  

Le attività previste dal presente Protocollo non comportano oneri finanziari; i 

sottoscrittori si impegnano a coprire eventuali spese di propria spettanza che si 

renderanno necessarie.  

A tal fine, i progetti attuativi proposti dal Tavolo di Coordinamento dovranno essere 

comprensivi di un piano economico dettagliato con relativa ripartizione dei costi tra le 

parti.  
 

 

Art. 9 - Durata e recesso 

Il presente Protocollo d'Intesa ha durata triennale dalla data della sua sottoscrizione, con 

facoltà per ciascun contraente di recederne, con preavviso di almeno sei mesi, da inviare 

alla controparte a mezzo PEC.  

Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente ogni eventuale controversia che 

dovesse sorgere relativamente all’interpretazione ed esecuzione del presente atto. Nel 

caso non fosse possibile una amichevole composizione sarà competente in via esclusiva il 

foro di Brescia.  

Per quanto non specificato nel presente accordo si fa riferimento alla normativa vigente 

in materia. 

 

 

Per la Provincia di Brescia  

Il Direttore del Settore Cultura e Sociale, Formazione e Istruzione, Turismo e RBB 

Dott.ssa Simona Zambelli  

 

Per l’Università degli Studi di Brescia 

Il Magnifico Rettore 

Prof. Francesco Castelli 

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. N. 

82/2005 e ss.mm.i 


